SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Ho osservato la miseria del mio popolo
Carissimo/a,
Oggi il Signore ci insegna una via altamente santa perché noi possiamo vivere la misericordia sul suo modello e sul suo esempio. Il Signore vede, guarda, osserva. i suoi occhi si posano sulla miseria del suo popolo e decide di intervenire per manifestargli tutta la sua misericordia. La sua è sempre una misericordia efficace perché è liberazione dalla condizione di miseria e di schiavitù nella quale versa il suo popolo. Il nostro Dio possiede occhi purissimi. Con essi scruta anche le profondità del nostro cuore. Vede ciò che toglie la pace e interviene a sua tempo, seguendo le regole della sua sapienza divina. La pace va ristabilita nei cuori.
Ad ogni uomo Dio chiede che lo imiti nel suo amore, nella sua misericordia, nella sua grande pietà. Vi è però una grande differenza tra noi e il nostro Dio. Lui è il Vedente. I suoi occhi sono sempre aperti. Non si chiudono né di notte e né di giorno. Lui scruta, osserva, contempla ogni cosa, decide di intervenire efficacemente. Noi invece siamo ciechi e per di più anche sordi. Non solo non vediamo la miseria dei fratelli, se qualcuno viene a noi per implorare un qualche aiuto, siamo anche sordi. Non vediamo. Non ascoltiamo. Non interveniamo. Siamo chiusi nel nostro piccolo mondo di egoismo, cecità, falsità, sordità spirituale.
Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio.

Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli Israeliti dall’Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte».

Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. Io so che il re d’Egitto non vi permetterà di partire, se non con l’intervento di una mano forte. Stenderò dunque la mano e colpirò l’Egitto con tutti i prodigi che opererò in mezzo ad esso, dopo di che egli vi lascerà andare. Farò sì che questo popolo trovi grazia agli occhi degli Egiziani: quando partirete, non ve ne andrete a mani vuote. Ogni donna domanderà alla sua vicina e all’inquilina della sua casa oggetti d’argento e oggetti d’oro e vesti; li farete portare ai vostri figli e alle vostre figlie e spoglierete l’Egitto» (Cfr. Es 3,1-22). 

Non solo Dio vede la nostra miseria, chiama anche ed invia persone che in suo nome, con la sua autorità, rivestiti di potenza dei suoi doni divini, intervengano nella storia per dare efficacia concreta alla sua volontà di usare misericordia verso le sue creature. L’uomo, anche se vede, non è capace di alcuna misericordia efficace. Può dare qualcosa. Ma non può liberare dalla schiavitù spirituale, dalla prigionia del peccato, del male, che sono la causa di ogni miseria esistente sula nostra terra. Per questo occorrono persone dotate di doni celesti, di forte fede, grande carità, invincibile speranza, prontezza di obbedienza, che sappiano mettersi a servizio di Dio per compiere la sua opera, quella che Lui ha deciso di fare in favore del più grande bene dei suoi figli. Dio può essere per l’uomo, se un uomo accoglie di essere con Dio. Quando un uomo è con Dio, è da Lui, sempre Dio potrà essere per l’uomo. Sempre potrà amare l’uomo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci essere sempre con il nostro Dio. 
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